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COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE 

 

L'anno duemila, il giorno trenta del mese di novembre in Casalpusterlengo in Via Cesare Battisti al 

n. 4, i sottoscritti signori: 

• Frini Emilio nato a Casalpusterlengo il 5 novembre 1965 ed ivi domiciliato in via Michelangelo 

Buonarrotti n.21, C.F. FRN MLE 65S05 B910J; 

• Mancini Mario nato a Casalpusterlengo il 11 settembre 1965 ed ivi domiciliato in via  V. 

Emanuele 65/P, C.F. MNC MRA 65P11 B910A; 

• Bolzoni Simone nato a Casalpusterlengo il 20 ottobre 1971 ed ivi domiciliato in via Cesare 

Battisti n.5/T, C.F. BLZ SMN 71R20 B910G; 

• Bertoglio Paulo Angelo nato a Codogno il 24 agosto 1963 e domiciliato in Casalpusterlengo via 

Don Minzoni n.96, C.F. BRT PNG 63M24 C816A;  

• Frini Giovanni nato a Casalpusterlengo il 31 luglio 1971 ed ivi domiciliato in via Cesare Battisti 

n.54/E C.F. FRN GNN 71L31 B910I; 

con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto di legge, convengono di costituire tra loro 

un'associazione senza scopo di lucro denominata "POLISPORTIVA JUVENTINA" con sede in 

Casalpusterlengo via Cesare Battisti al n. 4 presso l'oratorio Casa del Giovane, retta dai seguenti 

patti: 

Titolo I - Disposizioni generali 

 

Art. 1 - denominazione - sede - scopo 

E' costituita l'associazione "POLISPORTIVA JUVENTINA" con sede in Casalpusterlengo, Cesare 

Battisti n.4, presso l'oratorio Casa del Giovane. 

L'associazione è apartitica e non ha fini politici o di lucro, motivata dalla decisione dei soci di vivere 

l'esperienza sportiva secondo la visione dell'uomo e dello sport alla quale il CSI si ispira. 

Essa ha per scopo esclusivo l'esercizio di attività sportive, educative, ed in particolare la 

formazione, la preparazione, la gestione di squadre di calcio, pallavolo, pallacanestro e tennis 

tavolo nonché la promozione e l'organizzazione di gare, tornei ed ogni altra attività sportiva in 

genere, nel rispetto delle finalità e dell'osservanza delle norme e delle direttive  impartite, tra le 

altre Federazioni a cui potrà aderire, della F.I.G.C., del C.S.I. e della F.I.P.A.V. e dei loro organi.  

 

Art. 2 - Modifiche dello statuto 

Il presente statuto può essere modificato con deliberazione dell'assemblea straordinaria, mentre 

non possono essere modificate le finalità dell'Associazione stabilite dall'art.3. 
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Art. 3 - Finalità dell'associazione 

La associazione sportiva Polisportiva Juventina persegue le seguenti finalità: 

a) La proposta costante dello sport ai giovani; 

b) L'organizzazione di attività sportiva aperta a tutti; 

c) L'impegno affinchè, nell'area sociale in cui opera, vengano istituiti servizi stabili per la pratica e 

l'assistenza dell'attività sportiva. 

 

Art. 4 - Colori sociali 

I colori sociali sono: Bianco - Nero - Rosso. 

 

Art. 5 - Federazioni 

L'Associazione potrà aderire a tutte le Federazioni sportive aderenti al C.O.N.I. e, in particolar 

modo aderisce alla Federazione Italiana Giuoco Calcio, alla Federazione Italiana Pallavolo ed al 

Centro Sportivo Italiano della quale riconosce lo Statuto ed i regolamenti sportivi.  

 

Titolo II - Soci 

Art. 6 - Ammissione 

La associazione sportiva concede la qualifica di socio a quanti partecipano alla sua vita accettando 

le finalità ed il metodo dell'associazione e apportano con continuità il proprio contributo. 

I soci si distinguono in: 

- soci atleti: coloro che praticano l'attività sportiva; 

- soci responsabili  che contribuiscono alla realizzazione dei fini istituzionali della Associazione 

sportiva. 

I soci rinnovano ogni anno la loro iscrizione alla Associazione alla quale sono vincolati per la 

durata dell'anno sociale che coincide con quella dell'anno sportivo. 

La quota o il contributo associativo non è trasmissibile ad eccezione dei trasferimenti a causa di 

morte e non è soggetta a rivalutazione. 

L'ammissione viene deliberata, previa presentazione di domanda scritta da parte del richiedente, 

dal Consiglio Direttivo. 

 

Art. 7 - Diritti 

Tutti i soci purchè maggiorenni hanno diritto di voto per l'approvazione e le modifiche dello statuto 

e dei regolamenti, per la nomina degli organi direttivi e per l'approvazione del rendiconto annuale 

dell'associazione. Il diritto di voto non può essere escluso  neppure in caso di partecipazione 

temporanea alla vita associativa. 

Essi hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi o dallo statuto. 
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Art. 8 - Doveri 

Il conseguimento delle finalità della Associazione sportiva compete a tutti i soci ed impegna 

unitariamente tutti i responsabili (presidente, amministratore, responsabili di settore ed altri 

eventuali responsabili). 

 

Art. 9 - Dimissioni ed esclusioni 

La qualifica di socio si perde per dimissioni o per decadenza motivata dal Consiglio Direttivo. 

Il socio che contravvenga ai doveri indicati dal presente statuto può essere sottoposto a 

provvedimento disciplinare, fino all'esclusione dall'associazione, con deliberazione del consiglio 

direttivo. Contro il provvedimento di revoca della qualifica di socio è ammesso, entro trenta giorni, il 

ricorso al Comitato C.S.I. di appartenenza ed in ultima istanza al Collegio dei Probiviri.  

 

Titolo III - Organi 

 

Art. 10 - Organi sociali 

Sono organi dell'associazione: 

1) l'Assemblea; 

2) il Consiglio direttivo; 

3) il Presidente; 

4) il Collegio dei probiviri. 

 

Art. 11 - Composizione dell'assemblea 

L'assemblea è composta dai soci maggiorenni, ognuno dei quali ha diritto ad un voto, qualunque 

sia il valore della quota.  

 

Art. 12 - Convocazione 

L'assemblea si riunisce su convocazione del presidente. 

Il presidente convoca l'assemblea con avviso scritto, contenente l'ordine del giorno, da affiggersi 

presso la sede dell'associazione almeno dieci giorni prima rispetto alla data di convocazione 

dell'assemblea. 

L'assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'anno entro tre mesi dalla chiusura 

dell'esercizio ed in ogni caso entro trenta giorni dalla scadenza del mandato degli organi 

dell'associazione, al fine di eleggere i nuovi organi. L'assemblea straordinaria è convocata quando 

sia necessaria o sia richiesta dal Consiglio Direttivo o da almeno un  terzo degli associati. 
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Art. 13 - Validità dell'assemblea 

L'assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione in presenza della maggioranza dei 

soci, in proprio o a mezzo delega da conferirsi esclusivamente ad altri soci. Ogni socio può 

rappresentare con delega un solo altro socio avente diritto di voto. 

In seconda convocazione l'assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci 

presenti in proprio o per delega.  

L'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. 

L'assemblea straordinaria delibera in prima convocazione con la presenza dei due terzi degli 

aventi diritto al voto e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti ed in seconda 

convocazione con la presenza della metà degli aventi diritto e con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti. 

 

Art. 14 - Compiti dell'Assemblea 

L'Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti: 

- eleggere il  Presidente, il Consiglio Direttivo e il Collegio dei Probiviri; 

- approvare il bilancio preventivo e consuntivo; 

- deliberare sulle direttive di ordine generale dell'Associazione e sull'attività da essa svolta. 

All'assemblea partecipa un sacerdote che vi esercita il suo servizio ministeriale contribuendo così 

alla realizzazione delle finalità educative dell'associazione medesima. 

L'assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto e l'eventuale scioglimento 

dell'Associazione. 

All'apertura di ogni seduta l'assemblea elegge un presidente ed un segretario che dovranno 

sottoscrivere il verbale finale. 

Il verbale può essere consultato da tutti i soci che hanno anche il diritto di ottenerne copia. 

 

Art. 15 - Consiglio direttivo 

Il consiglio direttivo è composto da cinque a sette membri eletti dall'assemblea dei soci tra i propri 

componenti. 

A comporre il primo consiglio direttivo vengono nominati i signori: 

Frini Emilio, presidente, Veschi Sante, vice-presidente, Bolzoni Simone, consigliere segretario, 

Bertoglio Paulo Angelo, consigliere cassiere, Frini Giovanni, consigliere.   

Il consiglio si riunisce validamente con la presenza della maggioranza dei consiglieri. 

Il consiglio è convocato con avviso scritto contenente l'ordine del giorno, da recapitarsi a tutti i 

consiglieri, a cura del presidente, almeno cinque giorni prima della data di convocazione. 
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Art. 16 - Durata e funzioni 

Il consiglio direttivo dura in carica per il periodo di tre anni e comunque fino all'assemblea ordinaria 

che procede al rinnovo delle cariche sociali; esso può essere revocato dall'assemblea con la 

maggioranza di due terzi dei soci. 

In caso di morte o di dimissione di un consigliere prima della scadenza del mandato, il Consiglio 

Direttivo provvederà alla loro sostituzione per cooptazione. 

I consiglieri così eletti rimangono in carico sino alla successiva assemblea ordinaria. 

Il consiglio svolge tutte le attività esecutive dell'associazione, rispettando le indicazioni di carattere 

generale assunte dall'assemblea. 

In particolare il Consiglio : 

- provvede alla richiesta di adesione o di affiliazione alla Federazione e Enti sportivi ed al loro 

rinnovo annuale; 

- stabilisce l'importo delle quote associative; 

- delibera sull'ammissione dei soci; 

- predispone il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre all'assemblea dei soci. 

Le deliberazioni del consiglio sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti. 

 

Art. 17 - Presidente del consiglio direttivo 

Il presidente dell'associazione è anche il presidente del consiglio direttivo. 

Il presidente è eletto dall'assemblea dei soci e dura in carica tre anni e comunque fino 

all'assemblea ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali. 

 

Art. 18 - Funzioni del Presidente 

Il presidente rappresenta l'associazione di fronte ai terzi ed in giudizio. 

Al presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l'Associazione sia nei riguardi dei soci 

che dei terzi. 

Il presidente presiede l'assemblea ed il consiglio direttivo e cura l'ordinato svolgimento dei lavori. 

Il presidente può delegare ad uno o più consiglieri, parte dei suoi compiti in via transitoria o 

permanente. 

Il presidente sottoscrive il verbale dell'assemblea curandone la custodia presso la sede 

dell'associazione. 

 

Art. 19 - Il Collegio dei probiviri 

Il Collegio dei probiviri è composto da tre soci eletti in assemblea e dura in carica tre anni. Decide 

insindacabilmente, entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso, sulle decisioni di espulsione 

e sui dinieghi di ammissione. 
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Titolo IV - Bilancio 

 

Art. 20 - Bilanci consuntivi e preventivi 

Il bilancio annuale dell'associazione si chiude al 30 giugno in  coincidenza con la chiusura 

dell'anno sportivo e si compone di un rendiconto preventivo e di un rendiconto consuntivo. 

I bilanci consuntivi e preventivi sono elaborati dal consiglio direttivo e depositati presso la sede 

dell'associazione almeno quindici giorni prima della data dell'assemblea che dovrà approvarli. 

Copia dei bilanci può essere chiesta dai soci responsabili. 

I bilanci preventivi e consuntivi sono approvati dall'assemblea con la maggioranza prevista per le 

deliberazioni dell'assemblea ordinaria entro il mese di marzo di ogni anno. 

 

Titolo V - Patrimonio e  Scioglimento 

 

Art. 21 - Patrimonio 

Il patrimonio della Associazione sportiva è costituito dai contributi dei soci, degli Enti e dei privati; 

da altri proventi derivanti dalle attività statutarie; da eventuali legati e donazioni, dai beni mobili ed 

immobili, dai materiali sportivi e dai premi.   

E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 

capitale durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano 

imposte dalla legge.   

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'assemblea straordinaria. Il patrimonio residuo 

dell'ente deve essere devoluto ad associazioni con finalità analoghe o per fini di pubblica utilità, 

sentito l'organismo di controllo di cui all'art.3, comma 190 della legge 23.12.1996 n.662.   

 

Titolo VI - Disposizioni finali 

 

Art. 22  - Disposizioni finali 

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle leggi ed ai regolamenti vigenti, 

ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.  

 

Firme 

 

Frini Emilio    ______________________ 

 

Mancini Mario   ______________________ 
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Bolzoni Simone   ______________________ 

 

Bertoglio Paulo Angelo  ______________________ 

 

Frini Giovanni   ______________________ 


